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Introduzione: Riscoprire una vocazione antica per una Chiesa in rinnovamento

In tempi di trasformazione, crisi e speranza per la Chiesa, vale la pena rivolgere lo sguardo a
una delle figure più antiche, ma spesso più fraintese, del ministero ecclesiale: il diacono.
Spesso ridotto a una tappa transitoria prima del sacerdozio o confuso con un “assistente
liturgico”, il ministero diaconale è in realtà una vocazione piena, con radici apostoliche e un
ruolo essenziale nella vita della Chiesa.

Questo articolo vuole aiutarti a comprendere chi è il diacono, qual è il suo ruolo
teologico e pastorale, e perché la sua presenza è oggi più necessaria che mai. Da
una prospettiva tradizionale, illuminata dal Concilio Vaticano II e dal Magistero della Chiesa,
ma anche a partire dalla realtà pastorale del XXI secolo, esploreremo il posto del diacono
come testimone di Cristo servo in mezzo al popolo di Dio.

1. Chi è un diacono? Una vocazione in sé
La parola diacono proviene dal greco διάκονος (diákonos), che significa servo. Questo
termine non è un semplice titolo funzionale; esprime una vocazione e un’identità
ecclesiale: il diacono è configurato sacramentalmente a Cristo servo, come dice la
Lumen Gentium, “non per il sacerdozio, ma per il ministero” (LG 29).

Esistono due forme di diaconato nella Chiesa:

Il diaconato transitorio, che viene esercitato dai seminaristi come tappa preparatoria
al sacerdozio.
Il diaconato permanente, restaurato dal Concilio Vaticano II, aperto anche agli uomini
sposati, e che costituisce una vocazione stabile.

Entrambi, però, partecipano allo stesso sacramento dell’Ordine, nel suo primo grado.

2. Fondamenti biblici: le origini apostoliche del diaconato
Il diaconato non è un’invenzione moderna. Le sue radici si trovano nella stessa Sacra
Scrittura. Negli Atti degli Apostoli si narra l’istituzione di “sette uomini di buona reputazione”,
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scelti per il servizio alle mense e per la cura delle vedove, affinché gli apostoli potessero
dedicarsi alla preghiera e alla predicazione:

“Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per servire alle
mense. […] Cercate dunque, fratelli, sette uomini di buona
reputazione, pieni di Spirito Santo e di sapienza, ai quali
affideremo questo incarico” (Atti 6, 2-3).

Tra loro vi era santo Stefano, primo martire cristiano, e san Filippo, che evangelizzò un
etiope. Questo dimostra che il servizio del diacono comprende sia la dimensione
caritativa che quella missionaria.

San Paolo, nelle sue lettere, menziona i diaconi insieme ai vescovi come parte integrante
delle comunità cristiane (cfr. Fil 1,1; 1 Tm 3,8-13).

3. Teologia del diaconato: configurati a Cristo Servo
Il diacono riceve il sacramento dell’Ordine nel suo primo grado. Anche se non è sacerdote,
è consacrato per rappresentare Cristo nella sua dimensione di servizio. Il Catechismo della
Chiesa Cattolica insegna:

“I diaconi partecipano in modo particolare alla missione e alla
grazia di Cristo. Il sacramento dell’Ordine li segna con un sigillo
(‘carattere’) che nessuno può cancellare e che li configura a Cristo,
che si è fatto ‘diacono’, cioè servo di tutti” (CCC, 1570).

Questo significa che il diacono non solo “fa delle cose”, ma “è qualcuno”: un’icona
vivente di Cristo che lava i piedi, accoglie i poveri, proclama il Vangelo, offre la propria vita.

Il teologo e cardinale Henri de Lubac affermava che la Chiesa è tanto più credibile
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quanto più è diaconale, cioè quanto più si fa serva dell’umanità.

4. Funzioni liturgiche e pastorali del diacono
Il Codice di Diritto Canonico (can. 1008–1009) e i documenti del Magistero indicano con
chiarezza le funzioni che può esercitare un diacono:

a) Liturgicamente:

Proclamare il Vangelo nella Messa.
Predicare l’omelia.
Amministrare il sacramento del Battesimo.
Assistere e benedire i matrimoni.
Presiedere esequie e celebrazioni della Parola.
Distribuire l’Eucaristia ed esporre il Santissimo Sacramento.

Il diacono non può consacrare l’Eucaristia né ascoltare le confessioni, in quanto
queste funzioni appartengono al sacerdozio ministeriale.

b) Pastoralmente:

Coordinamento della carità parrocchiale o diocesana.
Visita a malati, anziani, detenuti e poveri.
Animazione missionaria e catechetica.
Formazione di laici e operatori pastorali.
Promozione della giustizia e della pace.

5. Il diaconato permanente: una ricchezza per la Chiesa
Anche se la sua restaurazione è recente (1967 ad opera di Paolo VI), il diaconato
permanente ha secoli di storia, e oggi rappresenta una delle risposte più feconde per
rinnovare l’azione pastorale della Chiesa.

Il diacono permanente, soprattutto se sposato, vive nel mondo: ha una famiglia, un lavoro
civile, e agisce come ponte tra l’altare e la strada, tra la parrocchia e il quartiere. Questo
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radicamento lo rende una presenza profetica, capace di portare Cristo alle periferie.

Papa Francesco ha insistito sul fatto che i diaconi non sono “mezzi preti” né
“chierichetti di lusso”, ma custodi del servizio nella Chiesa. Nel 2021, ha affermato:

“Il diaconato è una vocazione specifica, una chiamata al servizio,
non una ‘porta di servizio’ al sacerdozio.”

6. Una testimonianza attuale: segni del Regno nel mondo
Immaginiamo un diacono che visita gli ammalati in ospedale, predica nella Messa domenicale
e al mattino lavora come ingegnere o insegnante. O un altro che, dalla sua parrocchia,
coordina una rete di aiuto alimentare e accompagna giovani sposi.

Entrambi rendono visibile la presenza di Cristo servo nel tessuto quotidiano della vita.
In una società segnata dall’indifferenza, dalla superficialità e dall’individualismo, il diacono è
segno di una Chiesa che esce, che si inginocchia per lavare i piedi, che ascolta,
accompagna e si dona.

7. Cosa può insegnarci oggi il ministero diaconale?
Per chi non è diacono, questo ministero è una chiamata a vivere il servizio come
dimensione essenziale dell’essere cristiani. Tutti, attraverso il Battesimo, siamo
chiamati a essere “diaconi” in senso ampio: servitori del Vangelo, attenti ai bisogni del
prossimo.

Applicazioni pratiche per la vita quotidiana:

Imitare Cristo servo nel tuo ambiente: nel lavoro, in famiglia, in comunità.
Servire senza aspettarsi ricompense: lo spirito diaconale è discreto, umile, gratuito.
Annunciare il Vangelo con le opere: la carità è la forma più credibile di
predicazione.
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Valorizzare e sostenere il ministero diaconale nella tua parrocchia,
comprendendone la missione e collaborando ad essa.

8. Una Chiesa più diaconale: verso il futuro
In un tempo in cui la Chiesa cerca di rinnovare il proprio volto missionario, il diaconato è
una chiave per il futuro. Non solo come un “ministero in più”, ma come una spiritualità
che permea tutti i cristiani.

La Chiesa ha bisogno di più servitori che protagonisti, più lavatori di piedi che strateghi, più
evangelizzatori con mani callose che oratori da salotto.

Come ci ricorda Gesù:

“Chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore e chi vuole
essere il primo tra voi sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo
non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita
in riscatto per molti” (Matteo 20, 26-28).

Conclusione: una vocazione per la Chiesa del XXI secolo

Riscoprire il diaconato significa riscoprire il cuore stesso del Vangelo: la logica del
servizio, dell’amore incarnato, del dono concreto di sé. Il diacono ci ricorda che la santità si
misura in centimetri di carità, non in chilometri di discorsi.

Preghiamo il Signore affinché susciti più vocazioni al diaconato, ma anche affinché tutti i
fedeli imparino a vivere in modo diaconale: con umiltà, dedizione e passione per il servizio.
Perché solo una Chiesa che serve, salva.


